
CIRCOLO NOI 
Donate il vostro 5X1000 al CIRCOLO NOI SANTAMARIA 

CF.92285400286.  GRAZIE!! 
 

QUANDO FATE I BIGOLI ????  
SABATO 20 E DOMENICA 21 FEBBRAIO 
PRENOTATELI AD ANNA: 347-0433004 

CERCHIAMO VOLONTARI PER PRODURLI !!!!!!!!!!! 
 

 

Si cercano volontari per l’accoglienza dei fedeli e 
la sanificazione della chiesa parrocchiale prima e 

dopo le celebrazioni del Sabato sera e della 
Domenica mattina. 

Un grande ringraziamento a coloro che già lo 
fanno dall’inizio della pandemia 

 

RACCOLTA FERRO VECCHIO 
Il 5 Agosto 2020 c’è stata la prima chiusura con 

kg 30747 con incasso €5227,00 
Il 25 Gennaio 2021 la seconda chiusura con       

kg 26435 con incasso di €4494,00 

Per un totale di kg 57182 e €9721,00 
La raccolta del ferro vecchio continuerà anche nel 2021 

con le solite modalità: Telefonando a Patrizio 
3294878623 oppure a Luigino 3484236197 

Si ringraziano i volenterosi e quanti, a vario titolo, 
hanno contribuito con la loro disponibilità e mezzi. 

 

A nome del parroco e dell’intera comunità 
giunga il ringraziamento a tutti i volontari che si 

sono adoperati per lo smaltimento delle ramaglie 
prodotte dal taglio delle piante di Tessara 

PARROCCHIA PURIFICAZIONE B.V. MARIA 
 SANTA MARIA DI NON 

Don Leonildo Ragazzo 348-0723723         Diacono Don Dimitri 340-3523020 

Parrocchia 049-9620012                              Scuola dell’infanzia 049-6455023 

 
IMPORTANZA DELL’UNZIONE DEGLI INFERMI 

 
Giovedì 11 febbraio, memoria della Beata Vergine Maria di Lourdes, in tutta 
la Chiesa si tiene la Giornata Mondiale del Malato. Quest’anno cade 
proprio in una situazione di emergenza sanitaria, che continua a 
condizionare la nostra vita. Questa esperienza ci fa sentire tutti vulnerabili,  
fragili, impotenti e, per questo, bisognosi dell’altro, della sua compagnia.  
Il Vescovo Claudio in questo periodo ci sta invitando in più modi a fare 
nostro l’atteggiamento della vicinanza. Essa è un balsamo prezioso, che 
dà sostegno e consolazione a chi soffre nella malattia. In quanto cristiani, 
siamo chiamati a vivere la prossimità come espressione dell’amore di Gesù 
Cristo, il buon Samaritano, che con compassione si è fatto vicino ad ogni 
essere umano ferito dal peccato. 
 
Viviamo la vicinanza, oltre che personalmente, anche in forma 
comunitaria: infatti l’amore fraterno di Cristo genera una comunità capace di 
guarigione, che non abbandona nessuno, che include e accoglie soprattutto i 
più fragili. Per questo è importante che la comunità cristiana si attivi per 
aiutare chi è fragile anche attraverso la preghiera e l’amministrazione del 
Sacramento dell’Unzione degli infermi. E’ ora di superare la mentalità di 
chi ci ha preceduto e di ritornare a vivere questo Sacramento come lo 
consideravano i primi cristiani. “Chi è malato, chiami i presbiteri della 
Chiesa, perché lo ungano con l’olio santo. E la preghiera, fatta con fede, 
salverà il malato” (dalla lettera di Giacomo apostolo).  
In questa settimana mi impegno ad amministrare l’unzione degli infermi 
anche a chi non può venire in chiesa, basta che il malato e i familiari lo 
richiedano, considerando le precauzioni che ci sono in questo periodo. 
 E poi giovedì 11 febbraio amministro il Sacramento  alle  ore 16.30 nella 
chiesa parrocchiale e alle ore 20.15 in Santuario a Tessara. 

                              


